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Storia della Sicilia in breve XIV-XVIII secolo
Durante il loro dominio i nobili spagnoli costruirono splen-
didi palazzi nelle più importanti città siciliane, come Palazzo
Abatellis a Palermo. Le condizioni di vita del popolo rima-
sero tuttavia molto precarie.
Nel 1720 la Sicilia pas-
sò sotto la dominazio-
ne degli Au stria ci e nel
1735 venne ceduta al-
la famiglia reale dei
Borbone di Spagna. 
L’isola venne divisa in
grandi proprietà agri-
cole; i nobili proprietari,
tuttavia, non moder -
niz zarono l’agricoltura
né avviarono attività
industriali; questa ar-
retratezza peserà ne-
gativamente sul futuro
sviluppo della regione.

XIX-XX secolo
L’11 maggio 1860 Garibaldi, a capo di un esercito di Mille vo-
lontari, sbarcò in Sicilia e la liberò dal dominio straniero; l’iso-
la entrò a far parte del Regno di Sardegna, che diventerà
Regno d’Italia nel 1861. Nei primi decenni del Novecento, no -
nostante il terremoto del 1908 che causò danni soprattutto a
Messina, si avviò lo sviluppo dell’economia della regione, vol-
to all’ammodernamento dell’agricoltura e alla crescita industriale.

V-X secolo
Nel V secolo d.C. iniziò il crollo
dell’Impero Romano e la Sicilia ven-
ne conquistata dai popoli barbari: i
Vandali di re Genserico e, successi-
vamente, gli Ostrogoti di Teodorico.
Dal VI secolo sino alla metà del IX se-
colo, l’isola fu annessa all’Impero Bi -
zan tino; fu sottoposta agli attacchi dei
pirati saraceni,
sino a quando
nel l’827 d.C. gli
Ara bi conqui-
starono defini-
tivamente l’iso-
la, governan-
dola per circa
due secoli.

XI-XIII secolo
Nel 1061 i Nor man ni, sotto la gui-
da del re Ruggero d’Al ta villa, scac-
ciarono gli Arabi e crearono un po-
tente regno in cui le culture e le re-
ligioni arabe e cristiane convissero
pacificamente.

Agli inizi del XIII secolo Federico II
di Svevia (1194-1250) regnava su
un vasto territorio che comprende-
va la Sicilia e buona parte dell’Italia
me ri dionale. Scelse come capitale
Palermo; favorì lo sviluppo cultura-
le, accogliendo alla sua corte artisti,
poeti e scienziati; fondò a Napoli
una delle prime Uni ver sità e abbel-
lì l’Italia meridionale di castelli, pa-
lazzi e ville. 
Nel 1266 la Sicilia venne conquistata
dai Francesi e fu incoronato re di
Sicilia Carlo d’Angiò. Da questo mo-
mento in poi l’isola subirà diverse
domi na zioni straniere. Nel 1282 a
Pa ler mo scop piò una rivolta, detta
la “guerra dei Vespri”: i Francesi ven-
nero cacciati e il governo dell’isola
passò alla famiglia spagnola degli
Aragona.

Epoca preistorica
La Sicilia è stata abitata già in epoca preistorica; lo
testimoniano le incisioni rupestri, risalenti al periodo
Paleolitico, ritrovate sulle pareti della Grotta del Ge -
novese, sull’Isola di Levanzo.

Incisioni rupestri nella Grotta del Genovese.

Età antica
Durante l’età antica la Sicilia accolse popolazioni pro-
venienti da altre parti del Me di ter raneo: i primi fu-
rono i Fenici, che fondarono importanti porti, fra cui

quello di Mozia, utilizzato
già dall’VIII secolo a.C. co-
me base di partenza per
i viaggi commerciali verso
la Spagna. 
Gli antichi Greci approda-
rono sulle coste orientali
dell’isola dove fondarono
le loro “colonie”, fra cui
Megara Hyblaea che, agli
inizi del VII secolo a.C., era
una città già ben organiz-
zata, attraversata da stra-
de perpendicolari. 

Nel V secolo a.C. le colonie siciliane erano ormai
indipendenti dal dominio dei Greci; Agrigento,
Siracusa, Messina erano persino più potenti delle
città greche. Nel III secolo le città siciliane di origi-
ne greca furono sconfitte dagli
eserciti di Roma e nel 241 a.C.
l’isola diventò la prima provincia
dell’Impero Romano, il cui do-
minio durò  sino al V secolo d.C.:
la Sicilia era il “granaio d’Italia”, i
suoi territori erano intensamen-
te coltivati per fornire prodotti
agricoli alla capitale.

Al centro delle loro
immense aziende
agricole, i ricchi nobili
romani si facevano
costruire splendide ville,
come quella del Casale 
in provincia di Enna.

Nascita di Cristo
0 

Decorazione della facciata del
Tempio di Selinunte, 
del VI secolo a.C.

Il 10 luglio 1943 
a Portopalo
di Capo Passero,
in provincia 
di Siracusa,
sbarcarono 
le truppe
angloamericane, 
che aiutarono 
gli Italiani a liberarsi 
dal regime fascista.

Nel 1693 un terribile terremoto distrusse
molti comuni della Val di Noto. 

Le città di Ragusa, Modica, Scicli e Noto
vennero ricostruite nello spettacolare 

stile architettonico Barocco.

Ritratto di Federico II di Svevia.

Resti delle 
fortificazioni bizantine

a Rometta in 
provincia di Messina.


